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COVID-19 
Al via la campagna social #Covid19? #FalloSecco delle Pulisecco   
 

“#covid?FalloSecco! 
La rivincita delle lavanderie 
tradizionali 
 
Vuoi essere sicuro di indossare 
sempre abiti puliti e sanificati? 
Vuoi toglierti ogni dubbio dopo 
un acquisto? 
I lavaggi professionali 
garantiscono la 
sanificazicazione dei capi* 
Anche quelli nuovi! 
 
Rivolgiti alla tua pulisecco di 
fiducia! Scegli quelle aderenti a 
Confartigianato! 
In Veneto siamo quasi mille 
laboratori in prima linea per 
fornire ai clienti servizi altamente professionali e qualificati ed oggi fondamentali ad una 
sanificazione utile al contenimento del contagio. 
*la circolare n. 17644 del 22 maggio 2020 della D.G. Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute recita:  
Il lavaggio dei capi, sia in acqua con normali detergenti oppure a secco presso le lavanderie professionali, è certamente 
una buona prassi in grado di rispondere alle esigenze di sanificazione. 

 
E’ questa la campagna social partita ieri, su imput del direttivo regionale Pulisecco di 
Confartigianato Imprese Veneto, che si protrarrà per alcune settimane su Facebook e Twitter.  
“Nel periodo del lockdown -spiega il Presidente Carlo Zanin- con il direttivo regionale abbiamo  
messo in fila una serie evidenze, analisi di laboratorio e indagini universitarie che portavano tutte 
ad una conclusione davvero importante per noi pulitintori artigiani: siamo strategici e significativi 
nella lotta alla diffusione del COVID-19. In particoolare ha rinvigorito la categoria l’emanazione 
della circolare n. 17644 del 22 maggio 2020 da parte della D.G. Prevenzione Sanitaria del 
Ministero della Salute. Una comunicazione, molto articolata, redatta sulla scorta dell’Accordo fra 
Governo e Regioni e Province autonome dello scorso 15 maggio 2020, “Linee di indirizzo per la 
riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative” nonché sulla base dell’ultimo rapporto 
Covid-19 dell’Istituto Superiore di Sanità, emanato in pari data”. “La circolarre -prosegue- nella 
“sezione” Abbigliamento e materiali tessili, tra le tante indicazioni, recita: Il lavaggio dei capi, sia 
in acqua con normali detergenti oppure a secco presso le lavanderie professionali, è certamente 
una buona prassi in grado di rispondere alle esigenze di sanificazione, ma rappresenta un 
processo di manutenzione straordinario”. 
“Sulla scorta di questa affermazione -conclude Zanin- abbiamo ritenuto opportuno sottolienare 
tutto ciò con una comunicazione diretta alla nostra clientela, in particolare in questo periodo in cui 
c’è qualche timore non solo per i capi indossati durante la gioenata ma anche per quelli acquistati. 
Sono certo che anche questo sia un ulteriore passo per la valorizzazione della nostra 
professione”.  


